COMUNE CASTEL SAN NICCOLO’
NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019
Premessa

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del d.lgs. 118/2011) prevede al punto 9.3, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura della nota integrativa al bilancio di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del bilancio.
La nota integrativa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso.

La nota integrativa al bilancio di previsione, presenta almeno i seguenti contenuti:

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo;

b) L’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente;

c) L’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente;

d) L’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili;

e) Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi crono-programmi;

f) L’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti;

g) Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata;

h) L’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

i) L’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale;

j) Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del bilancio. 
Gli strumenti di programmazione

Il bilancio di previsione è stato redatto sulla base delle linee strategiche ed operative approvate nel Documento Unico di Programmazione (DUP).
Tale documento costituisce la guida strategica ed operativa dell’ente e ne costituisce il presupposto indispensabile per l’approvazione del bilancio di previsione.
Gli stanziamenti di bilancio
Il bilancio rispetta i principi definiti dalla normativa, come delineata dalla modifica al TUEL approvata dal D.lgs. 126/2014, secondo la quale “il bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario complessivo per la competenza, comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione e garantendo un fondo di cassa finale non negativo.

Inoltre, le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza relative ai trasferimenti in c/capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie e alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l’esclusione dei rimborsi anticipati, non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli dell'entrata,  ai contributi destinati al rimborso dei prestiti e all’utilizzo dell’avanzo di competenza di parte corrente e non possono avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni tassativamente indicate nel principio applicato alla contabilità̀ finanziaria necessarie a garantire elementi di flessibilità̀ degli equilibri di bilancio ai fini del rispetto del principio dell’integrità̀ ”.

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 2017 - 2018 - 2019
	ENTRATE
	CASSA

ANNO 2017
	COMPETENZA ANNO 2017
	COMPETENZA ANNO 2018
	COMPETENZA ANNO 2019
	SPESE
	CASSA

ANNO 2017
	COMPETENZA ANNO 2017
	COMPETENZA ANNO 2018
	COMPETENZA ANNO 2019

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio
	         252.480,14
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo avanzo di amministrazione
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00
	Disavanzo di amministrazione
	
	          43.287,18
	          53.179,30
	          12.287,18

	Fondo pluriennale vincolato
	
	         639.881,87
	         153.655,43
	               0,00
	
	
	
	
	

	Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
	       2.258.985,30
	       1.974.104,98
	       1.977.054,98
	       1.969.054,98
	Titolo 1 - Spese correnti
	       3.198.399,54
	       2.209.772,99
	       2.147.184,38
	       2.180.803,18

	
	
	
	
	
	- di cui fondo pluriennale vincolato
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	Titolo 2 - Trasferimenti correnti
	         221.272,18
	         124.706,42
	         115.578,69
	         115.578,69
	
	
	
	
	

	Titolo 3 - Entrate extratributarie
	         554.421,62
	         321.299,77
	         305.586,77
	         302.486,77
	
	
	
	
	

	Titolo 4 - Entrate in conto capitale
	         805.341,39
	          34.032,00
	          95.038,87
	          24.032,00
	Titolo 2 - Spese in conto capitale
	         759.389,46
	         649.472,94
	         248.694,30
	          24.032,00

	
	
	
	
	
	- di cui fondo pluriennale vincolato
	
	         153.655,43
	               0,00
	               0,00

	Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie
	         179.666,41
	               0,00
	               0,00
	               0,00
	Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie
	               0,00
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	Totale entrate finali.............................
	       4.019.686,90
	       2.454.143,17
	       2.493.259,31
	       2.411.152,44
	Totale spese  finali.............................
	       3.957.789,00
	       2.859.245,93
	       2.395.878,68
	       2.204.835,18

	Titolo 6 - Accensione di prestiti
	               0,00
	               0,00
	               0,00
	               0,00
	Titolo 4 - Rimborso di prestiti
	         191.491,93
	         191.491,93
	         197.856,76
	         194.030,08

	Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
	       3.000.000,00
	       3.000.000,00
	       3.000.000,00
	       3.000.000,00
	Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
	       3.000.000,00
	       3.000.000,00
	       3.000.000,00
	       3.000.000,00

	Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro
	       4.585.113,32
	       4.519.900,00
	       4.516.600,00
	       4.466.600,00
	Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro
	       4.574.921,76
	       4.519.900,00
	       4.516.600,00
	       4.466.600,00

	Totale titoli
	      11.604.800,22
	       9.974.043,17
	      10.009.859,31
	       9.877.752,44
	Totale titoli
	      11.724.202,69
	      10.570.637,86
	      10.110.335,44
	       9.865.465,26

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE
	      11.857.280,36
	      10.613.925,04
	      10.163.514,74
	       9.877.752,44
	TOTALE COMPLESSIVO SPESE
	      11.724.202,69
	      10.613.925,04
	      10.163.514,74
	       9.877.752,44

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fondo di cassa finale presunto
	         133.077,67
	
	
	
	
	
	
	
	


Entrate e spese ricorrenti e non ricorrenti

Le entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a seconda che l’acquisizione dell’entrata sia prevista a regime ovvero limitata ad uno o più esercizi, e le spese sono distinte in ricorrente e non ricorrente, a seconda che la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi.

Sono da considerare non ricorrenti le entrate riguardanti le donazioni, le sanatorie, gli abusi edilizi e le sanzioni, i condoni, i gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria, le entrate per eventi calamitosi, le alienazione di immobilizzazioni, le accensioni di prestiti, i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi “continuativi” al provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione.

Sono da considerare non ricorrenti, le spese riguardanti, le consultazioni elettorali o referendarie locali, i ripiani disavanzi pregressi di aziende e società e gli altri trasferimenti in c/capitale, gli eventi calamitosi, le sentenze esecutive ed atti equiparati, - gli investimenti diretti, i contributi agli investimenti.

	ENTRATE UNA TANTUM
	
	SPESE UNA TANTUM

	capitolo
	descrizione
	importo
	 
	capitolo
	descrizione
	importo

	 7550.04/05/06
	 Sanzioni in materia urbanistica
	 6.032,00
	 
	
	
	 

	150.03
	IMU - accertamenti
	15.000,00
	 
	
	
	

	130.02
	TASI - accertamenti
	2.000,00
	 
	
	
	

	720.03
	TRES - accertamenti
	50,00
	 
	
	
	

	730.02
	TARI - accertamenti
	50,00
	 
	
	
	

	
	
	
	 
	
	
	

	
	
	
	 
	
	
	

	
	
	
	 
	
	
	

	 
	totale
	23.132
	 
	
	totale
	


a) CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI, GLI ACCANTONAMENTI PER LE SPESE POTENZIALI E IL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ.
I criteri di valutazione adottati per le previsioni triennali di entrata e spesa del bilancio di previsione 2017-2019 rispettano i principi dell'annualità̀ , unità, universalità̀ , integrità̀ , veridicità̀ ,attendibilità̀ , correttezza, comprensibilità̀ , significatività̀ , rilevanza, flessibilità̀ , congruità̀ , prudenza, coerenza, continuità̀ , costanza, comparabilità̀ , verificabilità̀, neutralità̀ , pubblicità̀ e dell'equilibrio di bilancio.

La formulazione delle previsioni è stata effettuata,  per ciò che concerne la spesa, tenendo conto di quelle sostenute in passato, di quelle obbligatorie, di quelle consolidate, di quelle derivanti da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti e di quelle aggiunte nella programmazione 2017/2019. Analogamente, per la parte entrata, l’andamento storico è stato alla base della quantificazione tenendo conto delle novità apportate dalla finanziaria 2017. La comunicazione da Parte del Ministero degli Interni della quantificazione del Fondo Solidarietà per l’anno 2017 ha permesso una precisa previsione di bilancio. 
La legge di stabilità 2017 (Legge 232/2016) ha previsto il divieto per l’anno 2017 di aumentare le aliquote e tariffe relative ai tributi comunali, ad eccezione della tariffe relative alla Tari (tassa rifiuti) in quanto per legge i costi del servizio rifiuti devono essere integralmente coperti dalle entrate del servizio. Per gli anni 2017/2019  non sono stati previsti aumenti tributari.
Fanno eccezione il gettito dell’attività di accertamento IMU/ICI/TARI in quanto l’attività di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti, grazie al potenziamento del  servizio tributi, dovrebbe assicurare una migliore organizzazione di lavoro con possibili effetti positivi sul gettito tributario.

Occorre segnalare che la Legge di Stabilità 2016 era intervenuta su tutto il settore tributario degli enti locali , definendo nuove regole per la TASI ( ad esempio abolizione TASI per le abitazioni principali), l’IMU ( interventi su terreni agricoli, comodati) e il Fondo Solidarietà Comunale (FSC).

Si rimanda comunque al D.U.P. per una più attenda illustrazione delle entrate del bilancio comunale sia nei loro importi che nei criteri utilizzati.
Le previsioni di spesa corrente sono state effettuate tenendo conto dei seguenti obblighi e limiti imposti dalla legge:

- trend di contenimento delle spese di personale in rapporto alla media della spesa sostenuta nel triennio 2011/2013;

- riduzione delle spese di rappresentanza, studi e consulenze, formazione del personale, spese per missioni , manutenzione  autovetture e razionalizzazione di altre spese; 
- quantificazione minima del fondo di riserva ai sensi dell’art. 166 del D.Lgs. 267/2000 ( quota minima 0,30% delle spese correnti)

- quantificazione minima del fondo di cassa  ai sensi dell’art. 166 del D.Lgs. 267/2000 ( quota minima 0,20% delle previsioni finali di cassa)

- concordanza tra previsioni di bilancio e obiettivo programmatico del Patto di Stabilità, denominato “rispetto dei vincoli di finanza pubblica “ ( vedi apposito allegato  alla deliberazione di approvazione dello schema di bilancio di previsione)

- quantificazione del fondo crediti dubbia e difficile esazione (vedi prossimo paragrafo e vedi apposito allegato alla deliberazione di approvazione dello schema di bilancio di previsione)

Inoltre le previsioni di spesa corrente tengono conto:

- delle spese previste dai vari contratti di appalto stipulati per la gestione di svariati servizi (mensa scolastica – il servizio di confezionamento e distribuzione dei pasti è affidato dall’Unione dei Comuni Montani del Casentino, il Comune gestisce le entrate e le uscite del servizio istruzione, asilo nido - il servizio è affidato dall’Unione dei Comuni Montani del Casentino – il Comune gestisce alcune utenze oggetto di rimborso, riscaldamento, assicurazioni, energia elettrica etc...) 

- della scelta dell’amministrazione di mantenere agli stessi livelli del passato per tutti i servizi erogati (statalizzazione scuola dell’infanzia e nuova modalità di gestione dell’asilo nido per l’anno educativo 2017/2018 con conferma dei livelli di servizio a favore della cittadinanza), il tutto nell’ottica della maggiore efficienza ed efficacia possibile unita ad una riduzione programmatica delle spese.

- dell’andamento storico delle altre spese, sempre  nell’ottica della maggiore efficienza ed efficacia possibile.
Sono previsti accantonamenti per le seguenti passività potenziali:

anni 2017 – 2018 – 2019 euro 1.301,47 per ciascun anno per accantonamento indennità di fine mandato del Sindaco;

anni 2017 – 2018 – 2019 euro 1.000,00 per ciascun anno per accantonamenti su fondo rischi su contenziosi;

anno 2017 per euro 18.500,00 e anno 2018 per euro 19.500,00 per fondo spese e rischi futuri da sanzione a carico dell’ente, importi accantonati ai sensi del principio contabile 4.2  punto 5.2 lettera h.
anni 2018 – 2019 per euro 100,00 per ciascun anno per fondo spese e rischi futuri rimborso depositi cauzionali servizio lampade votive.
A fine esercizio come disposto dall’art. 167 comma 3 del Tuel le economie di bilancio di tali accantonamenti dovranno confluire nella quota accantonata del risultato di amministrazione

Considerazioni sull’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità.
L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi come modificato dal decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, disciplina l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio.

A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti.

Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia di bilancio destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota accantonata.  Il medesimo principio contabile è stato integrato dall’art. 1 comma 509 della Legge 23 dicembre 2014 n.190 (Legge di Stabilità 2015) che prevede: “Con riferimento agli enti locali, nel 2015 è stanziata in bilancio una quota dell'importo dell'accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità allegato al bilancio di previsione pari almeno al 36 per cento, se l'ente non ha aderito alla sperimentazione di cui all'articolo 36, e al 55 per cento, se l'ente ha aderito alla predetta sperimentazione. Nel 2016 per tutti gli enti locali lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è pari almeno al 55 per cento, nel 2017 è pari almeno al 70 per cento, nel 2018 è pari almeno all'85 per cento e dal 2019 l'accantonamento al fondo è effettuato per l'intero importo”. L’amministrazione ha stabilito di usufruire di tale facoltà.
In via generale non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le entrate tributarie accertate per cassa.

La determinazione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è stata preceduta da una dettagliata e puntuale analisi delle partite creditorie dell’Ente, che ha fatto emergere ad oggi, le seguenti  tipologie di entrata oggetto di accantonamento. Il metodo di calcolo adottato è quello della media semplice sugli ultimi cinque anni 2012-2016.  La possibilità di considerare al numeratore gli incassi in c/competenza e quelli in c/residui ai fini della determinazione del rapporto è da considerarsi valida solo nel primo esercizio di adozione dei nuovi principi. 

Pertanto nel secondo anno di applicazione dei nuovi principi, per le entrate accertate per competenza la media è calcolata facendo riferimento agli incassi (in c/competenza e in c/residui) e agli accertamenti del primo quadriennio del quinquennio precedente e al rapporto tra gli incassi di competenza e gli accertamenti dell’anno precedente. E così via negli anni successivi.
Quindi nel calcolo dello stanziamento al FCDE per il bilancio 2017/2019 gli esercizi presi in considerazione sono stati 2012/2016 e per quantificare gli incassi relativi agli anni 2015 – 2016 sono stati considerati solo le riscossioni per competenza, mentre per quantificare gli incassi 2012 – 2014 sono state considerate le riscossioni in c/c competenza e in conto residui intervenute nell’esercizio successivo. 
	
	
	
	FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA' ANNI 2017/2019
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ACCERTAMENTI TASI 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CAPITOLO 130/02
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CALCOLO CON METODO MEDIA SEMPLICE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Periodo
	Accertamenti
	Riscossioni CO+RE
	% Riscosso (C=b/a)
	Media semplice % riscosso (D=C/5)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2012
	 €                                -   
	 €                              -   
	 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2013
	 €                                -   
	 €                              -   
	 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2014
	 €                                -   
	 €                              -   
	 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2015
	 €                                -   
	 €                              -   
	 
	 
	
	 previsioni 2017 
	 acc fsd 
	
	 previsioni 2018 
	 acc fsd 
	
	 previsioni 2019 
	 acc fsd 
	

	2016
	 €                   649,00 
	 €                 649,00 
	              1,00 
	 
	 PERCENTUALE FSC 
	 €        2.000,00 
	 €                      -   
	0
	 €        2.000,00 
	 €                          -   
	 €                      -   
	 €       2.000,00 
	 €                          -   
	 €                       -   

	totali
	 €                   649,00 
	 €                 649,00 
	              1,00 
	100,00%
	0,00%
	 , 
	
	
	 , 
	
	
	 , 
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ACCERTAMENTI IMU 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CAPITOLIO 150/03
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CALCOLO CON METODO MEDIA SEMPLICE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Periodo
	Accertamenti
	Riscossioni CO+RE
	% Riscosso (C=b/a)
	Media semplice % riscosso (D=C/5)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2012
	 €                                -   
	 €                              -   
	 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2013
	 €                                -   
	 €                              -   
	 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2014
	 €                                -   
	 €                              -   
	 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2015
	 €           77.403,00 
	 €            2.413,31 
	              0,03 
	 
	
	 previsioni 2017 
	 acc fsd 
	
	 previsioni 2018 
	 acc fsd 
	
	 previsioni 2019 
	 acc fsd 
	

	2016
	 €           10.006,00 
	 €         10.006,00 
	              1,00 
	 
	 PERCENTUALE FSC 
	 €     15.000,00 
	 €     7.266,16 
	 €       5.086,31 
	 €     17.000,00 
	 €         8.234,98 
	 €     6.999,74 
	 €    15.000,00 
	 €        7.266,16 
	 €     7.266,16 

	totali
	 €           87.409,00 
	 €         12.419,31 
	              1,03 
	51,56%
	48,44%
	 , 
	
	
	 , 
	
	
	 , 
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TARSU TARES TARI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CAPITOLI 700/0 700/2, 700/3 720/1 730
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CALCOLO CON METODO MEDIA SEMPLICE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Periodo
	Accertamenti 
	Riscossioni CO+RE
	% Riscosso (C=b/a)
	Media semplice % riscosso (D=C/5)
	
	
	
	
	
	
	

	2012
	 €        543.385,10 
	 €      487.408,12 
	              0,90 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2013
	 €        536.078,43 
	 €      484.568,83 
	              0,90 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2014
	 €        555.293,86 
	 €      485.223,41 
	              0,87 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2015
	 €        549.492,93 
	 €      442.118,09 
	              0,80 
	 
	 PERCENTUALE FSC 
	 previsioni 2017 
	 acc fsd 
	
	 previsioni 2018 
	 acc fsd 
	
	 previsioni 2019 
	 acc fsd 
	

	2016
	 €        547.637,78 
	 €      473.128,11 
	              0,86 
	 
	
	 €  547.322,78 
	 €  71.890,97 
	50.323,68
	 €  547.272,78 
	 €      71.884,40 
	61.101,74
	 € 547.272,78 
	 €     71.884,40 
	71.884,40

	totali
	 €    2.731.888,10 
	 €  2.372.446,56 
	              4,34 
	86,86%
	13,14%
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	RETTE CASA DI RIPOSO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CAPITOLO 6103.11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	NON NECESSARIO PER PASSAGGIO GESTIONE A UNIONE DEI COMUNI DEL CASENTINO
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	LAMPADE VOTIVE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CAPITOLI 6105/21 - 6105/23
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	NON NECESSARIO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PROVENTI UTILIZZO PALESTRA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CAPITOLO 6062/1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CALCOLO CON METODO MEDIA SEMPLICE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Periodo
	Accertamenti 
	Riscossioni Co+Re
	% Riscosso (C=b/a)
	Media semplice % riscosso (D=C/5)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2012
	 €              5.500,00 
	 €                              -   
	                     -   
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2013
	 €              3.300,00 
	 €                              -   
	                     -   
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2014
	 €              3.830,67 
	 €                              -   
	                     -   
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2015
	 €              4.170,00 
	 €                              -   
	                     -   
	 
	
	 Previsioni 2017 
	 acc fsd 
	
	 Previsioni 2018 
	 acc fsd 
	
	 Previsioni 2019 
	 acc fsd 
	

	2016
	 €              7.430,00 
	 €            2.790,00 
	              0,38 
	 
	 PERCENTUALE FSC 
	 €        3.400,00 
	 €     3.144,66 
	2.201,26
	 €        3.400,00 
	 €         3.144,66 
	2.672,96
	 €       3.400,00 
	 €        3.144,66 
	3.144,66

	totali
	 €           24.230,67 
	 = 
	              0,38 
	7,51%
	92,49%
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TRASPORTO SCOLASTICO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CAPITOLO 6045/1 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CALCOLO CON METODO MEDIA SEMPLICE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Periodo
	Accertamenti
	Riscossioni Co+RE
	% Riscosso (C=b/a)
	Media semplice % riscosso (D=C/5)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2012
	 €           13.576,97 
	 €         13.576,97 
	              1,00 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2013
	 €           15.456,50 
	 €         15.242,50 
	              0,99 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2014
	 €           15.958,75 
	 €         14.572,75 
	              0,91 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2015
	 €           11.661,00 
	 €         11.117,00 
	              0,95 
	 
	
	 Previsioni 2017 
	 acc fsd 
	
	 Previsioni 2018 
	 acc fsd 
	
	 Previsioni 2019 
	 acc fsd 
	

	2016
	 €           14.169,00 
	 €            9.027,05 
	              0,64 
	 
	 PERCENTUALE FSC 
	 €     16.000,00 
	 €     1.632,79 
	1.142,95
	 €     16.000,00 
	 €         1.632,79 
	1.387,87
	 €    16.000,00 
	 €        1.632,79 
	1.632,79

	totali
	 €           70.822,22 
	 €         63.536,27 
	              4,49 
	89,80%
	10,20%
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	MENSA SCOLATICA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CAPITOLO 6045/11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CALCOLO CON METODO MEDIA SEMPLICE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Periodo
	Accertamenti
	Riscossioni Co+Re
	% Riscosso (C=b/a)
	Media semplice % riscosso (D=C/5)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2012
	 €           33.422,40 
	 €         33.422,40 
	              1,00 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2013
	 €           29.952,80 
	 €         29.952,80 
	              1,00 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2014
	 €           27.878,50 
	 €         27.878,50 
	              1,00 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2015
	 €           25.111,00 
	 €         21.638,50 
	              0,86 
	 
	
	 Previsioni 2017 
	 acc fsd 
	
	 Previsioni 2018 
	 acc fsd 
	
	 Previsioni 2019 
	 acc fsd 
	

	2016
	 €           31.800,50 
	 €         27.535,50 
	              0,87 
	 
	 PERCENTUALE FSC 
	 €     31.130,00 
	 €     1.695,98 
	1.187,19
	 €     31.000,00 
	 €         1.688,90 
	1.435,57
	 €    31.000,00 
	 €        1.688,90 
	1.688,90

	totali
	 €        148.165,20 
	
	              4,73 
	94,55%
	5,45%
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	 €    59.941,39 
	
	
	 €  73.597,87 
	
	
	 €  85.616,91 

	
	
	
	
	
	
	
	
	Quota da inserire in bilancio 
	
	
	Quota da inserire in bilancio 
	
	
	Quota da inserire in bilancio 

	
	
	
	
	
	
	
	
	pari al 70%
	
	
	pari al 85%
	
	
	pari al 100%

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	 TOTALE FCDDE 
	 €  85.630,56 
	 €    59.941,39 
	 TOTALE FCDDE 
	 €      86.585,73 
	 €  73.597,87 
	 TOTALE FCDDE 
	 €     85.616,91 
	 €  85.616,91 


Non è stato preso in considerazione il capitolo 6240.0 “CANONE CONCESSIONE USO TERRENO IN LOC. PONTE DEL RIO” in quanto  il residuo è stato interamente incassato e per l’anno in corso la riscossione è regolare.

Non sono stati presi in considerazione anche i seguenti capitoli:

6101.1 “PROVENTI DA ASILO NIDO "PAPAVERI E PAPERE"/RILEVANTE IVA”  e 6103.11 “RETTE CASA ALBERGO PER ANZIANI” in quanto  i servizi in oggetto sono stati trasferiti dal 01.01.2017 all’Unione dei Comuni Montani del Casentino.
Fondo per indennità di fine mandato del Sindaco

In applicazione del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All.4/2 al D.Lgs. 118/2011 e smi - punto 5.2 lettera i) è stato altresì costituito apposito accontamento “trattamento di fine mandato del Sindaco” per un importo di € 1.301,47 che, in quanto fondo, non sarà possibile impegnare ma che, determinando un’economia di bilancio, confluirà nel risultato di amministrazione. Stesso accantonamento è previsto per l’annualità 2018-2019 pari ad Euro 1.301,47.
b) ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31 DICEMBRE DELL’ESERCIZIO PRECEDENTE, DISTINGUENDO I VINCOLI DERIVANTI DALLA LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, DAI TRASFERIMENTI, DA MUTUI E ALTRI FINANZIAMENTI, VINCOLI FORMALMENTE ATTRIBUITI DALL’ENTE.
In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla determinazione del risultato di amministrazione presunto, che consiste in una previsione ragionevole del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, formulata in base alla situazione dei conti alla data di elaborazione del bilancio di previsione. Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti economie di bilancio:

· nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria individuano un vincolo di specifica destinazione dell’entrata alla spesa;

· derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati;

· derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione;

· derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione.

La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da:

· 1. l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3);

· 2. gli accantonamenti a fronte dei residui passivi perenti (solo per le regioni, fino al loro smaltimento);

· 3. gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi).
Il disavanzo derivante dall’operazione di riaccertamento straordinario dei residui, è stato ripianato con atto consiliare n. 14 del 09.07.2015, secondo le modalità di cui all’art. 3, commi 15 e seguenti del D.LGS. N.118/2011 e art.2 D.M. 02/04/2015. Su tale atto di ripiano l’organo di revisione ha espresso parere favorevole per un importo complessivo di € 368.615,46 optando per una rateizzazione costante annuale di € 12.287,18 in n. 30 esercizi garantendo la piena copertura entro l’esercizio finanziario 2044 del maggior risultato negativo quantificato.

Con deliberazione CC n. 10 del 29.04.2016 è stato approvato il rendiconto dell’esercizio 2015 che presenta un disavanzo che, rispetto a quello approvato con deliberazione CC n. 14 del 09.07.2015 ad oggetto “ART.3, COMMI 15 E SEGG., D.LGS. N.118/2011 E ART.2 D.M. 02/04/2015 – RIPIANO DEL MAGGIOR DISAVANZO DA RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI”, quantificato in complessivi €  -368.615,46, si è ampliato fino all’importo di € -519.672,72.

Conseguentemente l’organo consiliare, in applicazione di quanto previsto dal DM del 02.04.2015 recante “Criteri e modalità di ripiano dell'eventuale maggiore  disavanzo  di amministrazione  derivante  dal  riaccertamento   straordinario   dei residui e  dal  primo  accantonamento  al  fondo  crediti  di  dubbia esigibilità, di cui all'articolo 3, comma 7, del decreto legislativo n. 118 del 2011” ed in specifico quanto riportato all’art. 4 e dall’art. 188 del TUEL - Disavanzo di amministrazione, ha disposto il recupero del maggior disavanzo nel triennio 2016/2018, non oltre la data della consiliatura in aggiunta al disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario (delibera CC n. 26 del 27.05.2016 corredata dal parere del Revisore del Conto), così come previsto dal citato DM del 02.04.2015, art. 4.

In sede di rendiconto dell’anno 2016 l’organo consiliare dovrà verificare “se il risultato di amministrazione al 31 dicembre di ciascun anno  risulta  migliorato  rispetto  al  disavanzo  al  31 dicembre dell'esercizio precedente, per un importo pari o  superiore  rispetto all'ammontare di disavanzo applicato al bilancio di previsione cui il rendiconto si  riferisce,  aggiornato  ai  risultati  del  rendiconto dell'anno precedente. Se da tale confronto risulta che  il  disavanzo applicato non e' stato recuperato, la quota non recuperata nel  corso dell'esercizio,  o  il  maggiore  disavanzo  registrato  rispetto  al risultato   di   amministrazione   dell'esercizio   precedente,    è  interamente applicata al primo esercizio del bilancio  di  previsione in corso di  gestione,  in  aggiunta  alla  quota  del  recupero  del maggiore  disavanzo  derivante   dal   riaccertamento   straordinario prevista per tale esercizio, in attuazione dell'art. 3, comma 16, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.

L’organo di revisione ha verificato il rispetto del piano di rientro formulando, sulle due relazioni semestrali del Sindaco, il proprio parere favorevole con verbali n. 6 del 25.07.2016 e n. 11 del 26.11.2016. 

Con deliberazione CC n. 49 del 29.11.2016, l’organo consiliare ha previsto il recupero del disavanzo, per l’anno 2016, per un importo complessivo di € 103.739,50, per il quale si provvederà, in sede di approvazione del rendiconto di tale anno, a verificarne l’effettivo recupero.
TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO ESERCIZIO 2016
	Determinazione del risultato di amministrazione al 31/12/2016

	Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2016
	         215.475,24

	Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2016
	          52.819,21

	Entrate già accertate nell'esercizio 2016
	      6.743.415,43

	Uscite già impegnate nell'esercizio 2016
	       6.056.465,87

	Variazioni dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2016
	         45.397,39

	Variazioni dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2016
	-3.182,06

	Risultato di amministrazione dell'esercizio 2016 e alla data di redazione del bilancio dell'anno 2017
	         1.003.823,46

	Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2016
	      -  639.881,87

	A) Risultato di amministrazione al 31/12/2016
	         363.941,59

	Composizione del risultato di amministrazione al 31/12/2016                             
	

	Parte accantonata
	359.876,55

	Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2016
	2.993,80

	Fondo indennità di  fine mandato Sindaco al 31/12/2016
	101.769,36

	Fondo rischi per “partite da chiarire” al 31/12/2016
	

	B) Totale parte accantonata
	464.639,71         

	Parte vincolata
	70.515,35

	Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili
	29.317,78

	Vincoli derivanti da trasferimenti
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente
	80.780,64
11.532,03

	Altri vincoli da specificare
	

	C) Totale parte vincolata
	192.145,80           

	Parte destinata agli investimenti
	14.000,79

	D) Totale destinata a investimenti
	14.000,79

	E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)
	-306.844,71


c) ELENCO ANALITICO DEGLI UTILIZZI DELLE QUOTE DESTINATE AGLI INVESTIMENTI, VINCOLATE E ACCANTONATE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO, DISTINGUENDO I VINCOLI DERIVANTI DALLA LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, DAI TRASFERIMENTI, DA MUTUI E ALTRI FINANZIAMENTI, VINCOLI FORMALMENTE ATTRIBUITI DALL’ENTE;

Nel bilancio di previsione 2017/2019 non risulta applicato avanzo di amministrazione.

Successivamente all’approvazione del Rendiconto anno 2016, se necessario, si provvederà all’applicazione dell’avanzo vincolato
d) ELENCO DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO FINANZIATI COL RICORSO AL DEBITO E CON LE RISORSE DISPONIBILI
Non sono previsti interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito.
Gli investimenti programmati sono i seguenti:
	riepilogo investimenti bilancio previsione 2017-2018-2019 

	Codice bilancio
	Capitolo
	 
	Descrizione
	2017
	2018
	2019

	01.06.2.02.01.09.000


	58510
	1
	10% OO.UU. DESTINATO A PROGETTI DI SUPERAMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE - ALTRI SERVIZI GENERALI
	2.903,20
	2.003,20
	2.003,20

	04.02.2.02.01.09.003


	63000
	3
	L. 27.12.2002, N. 289 - MESSA IN SICUREZZA RISCHIO SISMICO SCUOLA ELEMENTARE - 2^ STRALCIO ( ENTRATA CAP. 7250.3)
	485.094,31
	53.899,37
	0,00

	04.02.2.05.02.01.000

	63000
	4
	F.P.V. L. 27.12.2002, N. 289 - MESSA IN SICUREZZA RISCHIO SISMICO SCUOLA ELEMENTARE - 2^ STRALCIO ( ENTRATA CAP. 7250.3)
	53.899,37
	0,00
	0,00

	04.02.2.02.01.09.003
	63000
	5
	L.R. 70/2005 - MESSA IN SICUREZZA RISCHIO SISMICO SCUOLA ELE MENTARE/MATERNA (ENTRATA CAP. 7350.5)
	0,00
	71.006,87
	0,00

	04.02.2.02.01.09.003
	63000
	12
	COSTRUZIONE NUOVA SCUOLA ELEMENTARE MUTUO (ENTRAT CAP. 8042.3)
	0,00
	99.756,06
	0,00

	04.02.2.05.02.01.000
	63000
	22
	F.P.V. COSTRUZIONE NUOVA SCUOLA ELEMENTARE (ENTRAT CAP. 8042.3)
	99.756,06
	0,00
	0,00

	10.05.2.02.03.05.001
	72000
	80
	OO.UU. - INCARICHI PROFESSIONALI PER SERVIZI NEL CAMPO DELLA VIABILITA'
	2.820,00
	0,00
	0,00

	10.05.2.02.01.09.013
	72080
	23
	OO.UU. - MAUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE E PIAZZE  


	0,00
	2.128,80
	0,00

	10.05.2.02.01.09.012
	73000
	41
	OO.UU. - MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMPIANTI DI ILLUMINA ZIONE PUBBLICA
	0,00
	0,00
	2.028,80

	08.02.2.02.01.09.012
	76070
	18
	OO.UU. - LAVORI PER REALIZZAZIONE PARCHEGGIO E CORTILE EX COLLEGIO SALESIANI
	0,00
	15.900,00
	16.000,00

	09.05.2.02.01.03.999
	79500
	11
	OO.UU. - ART. 31 C. 4 TER DPR 380/2001 - ACQUISTO AREE E ATTREZZATURE DESTINATE A VERDE PUBBLICO (ENTRATA CAP. 7550.5 E 7550.6)
	5.000,00
	4.000,00
	4.000,00

	TOTALE TITOLO II
	
	
	
	649.472,94
	248.694,30
	24.032,00


d-1) STANZIAMENTI RIGUARDANTI IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 
L’ FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è stata accertata l’entrata. Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni finanziati da entrate a specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono imputati negli esercizi in cui l’obbligazione diventerà esigibile. Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile all’originario finanziamento può essere ripartito pro-quota in più esercizi, attraverso l’impiego del cosiddetto “Fondo Pluriennale Vincolato”. Il FPV ha proprio lo scopo di fare convivere l’imputazione della spesa secondo questo principio (competenza potenziata) e questo a partire dalla nascita del finanziamento e fino all’esercizio in cui la prestazione connessa con l’obbligazione passiva avrà termine. Questa tecnica contabile consente di evitare sul nascere la formazione di residui passivi che, nella nuova ottica, hanno origine solo da debiti effettivamente liquidi ed esigibili sorti nello stesso esercizio di imputazione contabile. Il fenomeno dell'accumulo progressivo di residui attivi e passivi di esito incerto e d’incerta collocazione temporale,  pertanto, non trova più spazio nel nuovo ordinamento degli enti locali. La normativa in materia contabile estende l’impiego della tecnica del fondo pluriennale anche a casistiche diverse da quelle connesse con spese finanziate da entrate a specifica destinazione, ma solo per limitati casi e circostanze particolari espressamente previste dalla legge.

Per entrare più nel dettaglio: nella parte spesa, la quota di impegni esigibili nell’esercizio restano imputati alle normali poste di spese, mentre il FPV /U accoglie la quota di impegni che si prevede non si tradurranno in debito esigibile nell’esercizio di riferimento, in quanto imputabile agli esercizi futuri. L’importo complessivo di questo fondo (FPV/U), dato dalla somma di tutte le voci riconducibili a questa casistica, è stato poi ripreso tra le entrate del bilancio immediatamente successivo (FPV/E) in modo da garantire, sul nuovo esercizio, la copertura della parte dell’originario impegno rinviata al futuro. Viene così ad essere mantenuto in tutti gli anni del bilancio il pareggio tra l’entrata (finanziamento originario oppure fondo pluriennale vincolato in entrata) e la spesa complessiva dell’intervento previsto (somma dell’impegno imputato nell’esercizio di competenza e della parte rinviata al futuro; quest’ultima, collocata nelle poste riconducibili al fondo pluriennale di uscita). Il valore complessivo del fondo pluriennale al 31/12 di ciascun esercizio è dato dalla somma delle voci di spesa relative a procedimenti sorti in esercizi precedenti (componenti pregresse del FPV/U) e dalle previsioni di uscita riconducibili al bilancio in corso (componente nuova del FPV/U). 

In fase di predisposizione del bilancio di previsione 2017-2019 l’FPV di entrata è dato dall’importo dell’FPV di spesa al 31.12.2016 e poiché alla data di approvazione degli schemi di bilancio da parte della Giunta Comunale non è stato effettuato il riaccertamento ordinario dei residui anno 2016,  la situazione alla data odierna risulta essere la seguente: 

In entrata Fondo Pluriennale Vincolato per spese correnti anno 2017 Euro 1.132,13 che finanzia i seguenti capitoli:
	Codice
	Capitolo
	Descrizione
	Prev. 1^ anno plur. 2017
	
	

	01031010101003
	      3110/    2
	TRATTAMENTO ECONOMICO ECCESSORIO: LAVORO STRAORDINARIO GESTIONE CONOMICO/FINANZIARIA
	           231,80
	
	

	01031010201001
	      3150/    1
	CONTRIBUTI PREVIDENZIALI/ASSISTENZIALI A CARICO DEL COMUNE GESTIONE ECONOMICO/FINANZIARIA - CPDEL
	            55,17
	
	

	01031020101001
	      3700/   10
	I.R.A.P. GESTIONE ECONOMICO/FINANZIARIA
	            19,70
	
	

	01041010101003
	      4110/    2
	TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO: LAVORO STRAORDINARIO GESTIONE ENTRATE TRIBUTARIE/FISCALI
	            92,61
	
	

	01041010201001
	      4150/    1
	CONTRIBUTI PREVIDENZIALI/ASSISTENZIALI A CARICO DEL COMUNE GESTIONE ENTRATE TRIBUTARIE/FISCALI - CPDEL
	            22,04
	
	

	01071010101004
	      7110/    1
	TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO: PRODUTTIVITA'  ECC. ANAGRAFE/STATO CIVILE
	           103,28
	
	

	01071010201001
	      7150/    1
	CONTRIBUTI PREVIDENZIALI/ASSISTENZIALI A CARICO DEL COMUNE ANAGRAFE/STATO CIVILE - CPDEL
	            24,58
	
	

	01071020101001
	      7700/   10
	I.R.A.P. ANAGRAFE/STATO CIVILE
	             8,78
	
	

	04011010101003
	     14110/    4
	TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO: LAVORO STRAORDINARIO PERSONALE DI RUOLO - SCUOLA MATERNA COMUNALE(FINANZIATO IN PARTE CON CAP. E. 2041.3 DECRETO N. 4639 10.09.10 REGIONE TOSCANA)
	           145,93
	
	

	04011010201001
	     14150/    1
	CONTRIBUTI PREVIDENZIALI/ASSISTENZIALI A CARICO DEL COMUNE SCUOLA MATERNA COMUNALE - CPDEL
	            34,73
	
	

	04011020101001
	     14700/   10
	I.R.A.P. SCUOLA MATERNA COMUNALE
	            12,40
	
	

	04061010101004
	     18110/    1
	TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO: STRAORDINARI, PRODUTT. ECC TRASPORTI SCOLASTICI
	            28,80
	
	

	04061010201001
	     18150/    1
	CONTRIBUTI PREVIDENZIALI/ASSISTENZIALI A CARICO DEL COMUNE TRASPORTI SCOLASTICI - CPDEL
	             6,85
	
	

	10051010101004
	     26110/    1
	TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO: PRODUTTIVITA'  ECC. VIABILITA'
	            28,80
	
	

	10051010201001
	     26150/    1
	CONTRIBUTI PREVIDENZIALI/ASSISTENZIALI A CARICO DEL COMUNE VIABILITA' - CPDEL
	            28,95
	
	

	10051020101001
	     26700/   10
	I.R.A.P. VIABILITA'
	             2,45
	
	

	08011010101003
	     29110/    2
	TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO: LAVORO STRAORDINARIO URBANISTICA E GESTIONE TERRITORIO
	            92,86
	
	

	09051010101004
	     34110/    1
	TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO: STRAORDINARI, PRODUTT. ECC SERVIZIO PARCHI E GIARDINI
	           146,97
	
	

	09051010201001
	     34150/    1
	CONTRIBUTI PREVIDENZIALI/ASSISTENZIALI A CARICO DEL COMUNE SERVIZIO PARCHI E GIARDINI - CPDEL
	            34,98
	
	

	09051020101001
	     34700/   10
	I.R.A.P. SERVIZIO PARCHI E GIARDINI
	            10,45
	
	

	Titolo:1.
	 Spese correnti
	        1.132,13
	
	
	


Per gli anni 2018 e 2019 non sono previste spese correnti finanziate con il Fondo pluriennale Vincolato in quanto ad oggi, l’indennità di risultato non dovrà essere corrisposta a seguito della soppressione delle posizioni organizzative. Inoltre si presume che la firma del contratto relativo alla contrattazione decentrata avverrà nell’anno successivo a quello di riferimento e pertanto l’importo del fondo per il salario accessorio riconfluirà nella quota vincolata dell’avanzo come avvenuto per gli anni 2015 e 2016.
In entrata il Fondo Pluriennale Vincolato per spese in conto capitale per l’anno 2017 è pari ad Euro 638.749,74 e finanzia i seguenti capitoli:
	Codice
	Capitolo
	Descrizione
	Prev. 1^ anno plur. 2017
	
	

	04022020109003
	     63000/    3
	L. 27.12.2002, N. 289 - MESSA IN SICUREZZA RISCHIO SISMICO SCUOLA ELEMENTARE - 2^ STRALCIO ( ENTRATA CAP. 7250.3)
	       485.094,31
	
	

	04022050201000
	     63000/    4
	F.P.V. L. 27.12.2002, N. 289 - MESSA IN SICUREZZA RISCHIO SISMICO SCUOLA ELEMENTARE - 2^ STRALCIO ( ENTRATA CAP. 7250.3)
	        53.899,37
	
	

	04022020109003
	     63000/   12
	COSTRUZIONE NUOVA SCUOLA ELEMENTARE MUTUO (ENTRAT CAP. 8042.3)
	
	
	

	04022050201000
	     63000/   22
	F.P.V. COSTRUZIONE NUOVA SCUOLA ELEMENTARE (ENTRAT CAP. 8042.3)
	        99.756,06
	
	

	Totale Titolo: 2 Spese in conto capitale


	
	      638.749,74
	
	


In entrata il Fondo Pluriennale Vincolato per spese in conto capitale per l’anno 2018 è pari ad Euro 153.655,43 e finanzia i seguenti capitoli:
	Codice
	Capitolo
	Descrizione
	Prev. 2^ anno plur. 2018
	
	

	04022020109003
	     63000/    3
	L. 27.12.2002, N. 289 - MESSA IN SICUREZZA RISCHIO SISMICO SCUOLA ELEMENTARE - 2^ STRALCIO ( ENTRATA CAP. 7250.3)
	      53.899,37
	
	

	04022020109003
	     63000/   12
	COSTRUZIONE NUOVA SCUOLA ELEMENTARE MUTUO (ENTRAT CAP. 8042.3)
	        99.756,06
	
	

	Totale Titolo: 2 Spese in conto capitale


	
	153.655,43      
	
	


Per l’anno 2019 non sono stati previsti investimenti finanziati in entrata con il Fondo Pluriennale Vincolato.
e) ELENCO DELLE GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE A FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI AI SENSI DELLE LEGGI VIGENTI
Il Comune di Castel San Niccolò non ha rilasciato alcuna garanzia a favore di enti o di altri soggetti.
	PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI ESERCIZIO 2017


	 ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 
(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui), ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/20
	COMPETENZA ANNO

2017
	COMPETENZA ANNO

2018
	COMPETENZA ANNO

2019

	
	
	
	
	

	1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I)
	(+)
	       2.098.000,58
	       1.969.459,77
	       1.974.104,98

	2) Trasferimenti correnti (Titolo II)
	(+)
	         124.118,08
	         121.896,14
	         124.706,42

	3) Entrate extratributarie (Titolo III)
	(+)
	         867.582,26
	         948.648,42
	         321.299,77

	
	
	
	
	

	TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI
	
	       3.089.700,92
	       3.040.004,33
	       2.420.111,17

	SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI
	

	
	
	
	
	

	Livello massimo di spesa annuale 
	(+)
	         308.970,09
	         304.000,43
	         242.011,11

	
	
	
	
	

	Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente 
	(-)
	          90.699,29
	          81.957,00
	          73.045,30

	
	
	
	
	

	Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso
	(-)
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	

	Contributi erariali in c/interessi su mutui
	(+)
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	

	Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento
	(+)
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	

	Ammontare disponibile per nuovi interessi
	
	         218.270,80
	         222.043,43
	         168.965,81

	
	
	
	
	

	TOTALE DEBITO CONTRATTO
	

	
	
	
	
	

	Debito contratto al 31/12/esercizio precedente
	(+)
	       2.098.320,67
	       1.906.828,74
	       1.708.971,98

	
	
	
	
	

	Debito autorizzato nell'esercizio in corso
	(+)
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	

	TOTALE DEBITO DELL'ENTE
	
	       2.098.320,67
	       1.906.828,74
	       1.708.971,98

	
	
	
	
	

	DEBITO POTENZIALE
	

	
	
	
	
	

	Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	

	di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	

	Garanzie che concorrono al limite di indebitamento
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	
	
	
	
	


f) ONERI E IMPEGNI FINANZIARI STIMATI E STANZIATI IN BILANCIO, DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI
FINANZIARI DERIVATI O DA CONTRATTI DI FINANZIAMENTO CHE INCLUDONO UNA COMPONENTE DERIVATA
L’Ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o comunque contratti di finanziamento che includono una componente derivata.
g-h) ELENCO DEGLI ENTI ED ORGANISMI STRUMENTALI – CON PRECISAZIONE CHE I RELATIVI BILANCI CONSUNTIVI SONO CONSULTABILI NEL SITO INTERNET.

Non ricorre la fattispecie.
i) ELENCO DELLE SOCIETÀ POSSEDUTE CON L’INDICAZIONE DELLA RELATIVA QUOTA E PERCENTUALE
Il Comune di Castel San Niccolò detiene partecipazioni nelle seguenti società.
	società partecipata
	quota capitale posseduta
	patrimonio netto della società  al 31/12/2015
	Valore risultante dalla quota di patrimonio netto della partecipata
	risultato d'esercizio 2015
	

	COINGAS SPA
	0,28%
	69.967.226
	195.908,24
	1.612.729
	

	NUOVE ACQUE SPA
	0,51%
	56.244.885
	286.848,92
	5.026.874
	

	L.F.I. SPA
	0,14%
	55.460.586
	77.644,82
	1.000.549
	

	CASENTINO SVILUPPO E TURISMO SCRL
	1%
	16.982
	169,82
	745
	

	AREZZO CASA SPA
	0,75%
	5.493.234
	41.199,26
	54.623
	

	CASENTINO SERVIZI SRL (in liquidazione)
	6,71%
	1.321.553
	88.676,21
	6.696


	

	POLO UNIVERSITARIO ARETINO SCRL (è stata deliberata la cessione gratuita della quota posseduta dal Comune con un valore di bilancio di 481,89 euro)
	0,39%
	124.720
	486,41
	4.374
	


I relativi bilanci consuntivi sono allegati al bilancio di previsione 2017/2019.
Accantonamento a copertura di perdite

(art. 1 commi da 550 a 562  della legge 147/2013 e art. 21 commi 1 e 2 del D.Lgs.175/2016)
Dai dati comunicati dalle società partecipate sul risultato dell’esercizio 2015, non risultano risultati d’esercizio negativi non immediatamente ripianabili che obbligano l’ente a provvedere agli accantonamenti ai sensi del comma 552 dell’art.1 della legge 147/2013
j) ALTRE INFORMAZIONI RIGUARDANTI LE PREVISIONI, RICHIESTE DALLA LEGGE O NECESSARIE PER L’INTERPRETAZIONE DEL
BILANCIO
Dimostrazione equilibri di bilancio:
	EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO parte corrente
	
	
	COMPETENZA ANNO 2017
	COMPETENZA ANNO 2018
	COMPETENZA ANNO 2019

	Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio
	
	        252.480,14
	
	
	

	A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti
AA)Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente
	(+)
(-)
	
	          1.132,13
43.287,18
	           0,00
53.179,30
	           0,00
12.287,18

	B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00
	(+)
	
	      2.420.111,17
	         2.398.220,44
	         2.387.120,44

	    di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti
	(-)
	
	2.209.772,99
	         2.147.184,38
	         2.180.803,18

	     di cui
	
	
	
	
	

	     - fondo pluriennale vincolato
	
	
	           0,00
	           0,00
	           0,00

	     - fondo crediti di dubbia esigibilità
	
	
	          59.941,39
	           73.597,87
	          85.616,91

	F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti obbligazionari
	(-)
	
	          191.491,93
	          197.856,76
	          194.030,08

	    di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)
	
	
	          -23.308,80
	          0,00
	               0,00

	ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

	H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (**)
	(+)
	
	          0,00
	
	

	    di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	
	               0,00
	
	

	I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge (trattasi di oneri di urbanizzazione e vendita immobile)
	(+)
	
	23.308,80              
	              0,00
	               0,00

	    di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	
	             0,00
	               0,00
	               0,00

	L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge
	(-)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (***)
	
	
	
	
	

	O=G+H+I-L+M
	
	
	          0,00
	          0,00
	               0,00

	
	
	
	
	
	


	EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO parte capitale
	
	
	COMPETENZA ANNO 2017
	COMPETENZA ANNO 2018
	COMPETENZA ANNO 2019

	P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (**)
	(+)
	
	               0,00
	
	

	Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale
	(+)
	
	          638.749,74
	               153.655,43
	               0,00

	R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00
	(+)
	
	          34.032,00
	         95.038,87
	          24.032,00

	I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge (oneri di urbanizzazione e vendita immobile)
	(-)
	
	             23.308,80
	              0,00
	               0,00

	U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale
	(-)
	
	        649.472,94
	         248.694,30
	          24.032,00

	     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa
	
	
	          153.655,43
	               0,00
	               0,00

	EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE
	
	
	
	
	

	Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E
	
	
	         0,00
	           0,00
	               0,00


Per l’anno 2017, l’importo di  € 43.287,18 “Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente” comprende:

·  il recupero trentennale dell’anno 2017 del disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario (€ 12.287,18 a rata);

· il recupero di disavanzo di parte corrente per € 31.000,00 derivante dal rendiconto anno 2015.
Per l’anno 2018, l’importo di  € 53.179,30 “Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente” comprende:

·  il recupero trentennale dell’anno 2018 del disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario (€ 12.287,18 a rata);

· il recupero di disavanzo di parte corrente per € 40.892,12 derivante dal rendiconto anno 2015.

Per l’anno 2019, l’importo di  € 12.287,18 “Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente” comprende:

·  il recupero trentennale dell’anno 2019 del disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario (€ 12.287,18 a rata);

Un breve cenno sul  pareggio di bilancio che sostituisce il patto di stabilità e coinvolge tutti i Comuni. 
Gli obblighi derivanti sono contenuta nei commi da 707 a 729 dell'articolo 1 della legge di Stabilità per l’anno 2016 ed applica parzialmente quanto previsto dalla legge 243/2012 sul pareggio di bilancio costituzionale. Il nuovo pareggio di bilancio di competenza si applica a tutti i Comuni, alle Province e Città metropolitane e alle Regioni, escluse le Unioni. Il nuovo obbligo richiede di conseguire un saldo non negativo (anche pari a zero) calcolato in termini di competenza fra le entrate finali (primi 5 titoli del bilancio armonizzato) e le spese finali (primi 3 titoli del nuovo bilancio). Tale saldo può essere eventualmente modificato dall'intervento della Regione. Il comma 466 della Legge di bilancio per l’anno 2017 prevede l’inclusione del Fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel computo del saldo finale di competenza per il periodo 2017/2019, al netto della quota rinveniente da debito. Infine, non sono considerati nel saldo, gli stanziamenti di spesa del fondo crediti di dubbia esigibilità e dei fondi relativi ad accantonamenti destinati a confluire nel risultato di amministrazione.
Rappresentazione numerica:                   PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 

(da allegare al bilancio di previsione e alle variazioni di bilancio )

	EQUILIBRIO DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 9 DELLA LEGGE N. 243/2012


	COMPETENZA ANNO DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO 2017
	COMPETENZA 

ANNO 2018
	COMPETENZA 

ANNO 2019

	A1)
	Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (dal 2020 quota finanziata da entrate finali)
	(+)
	            1.132,13
	                0,00
	                0,00

	A2)
	Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto delle quote finanziate da debito (dal 2020 quota finanziata da entrate finali)
	(+)
	          538.993,68
	           53.899,37
	                0,00

	A3) 
	Fondo pluriennale vincolato di entrata per partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da entrate finali)
	(+)
	                0,00
	                0,00
	                0,00

	A)
	Fondo pluriennale vincolato di entrata (A1 + A2 + A3)
	(+)
	          540.125,81
	           53.899,37
	                0,00

	B)
	Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
	(+)
	        1.974.104,98
	        1.977.054,98
	        1.969.054,98

	C)
	Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza pubblica 
	(+)
	          124.706,42
	          115.578,69
	          115.578,69

	D)
	Titolo 3 - Entrate extratributarie
	(+)
	          321.299,77
	          305.586,77
	          302.486,77

	E)
	Titolo 4 - Entrate in c/capitale
	(+)
	           34.032,00
	           95.038,87
	           24.032,00

	F)
	Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie
	(+)
	                0,00
	                0,00
	                0,00

	G)
	SPAZI FINANZIARI ACQUISITI  (1)
	(+)
	                0,00
	                0,00
	                0,00

	H1)
	Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato
	(+)
	        2.209.772,99
	        2.147.184,38
	        2.180.803,18

	H2)
	Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (dal 2020 quota finanziata da entrate finali)
	(+)
	                0,00
	                0,00
	                0,00

	H3)
	Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (2)
	(-)
	           59.941,39
	           73.597,87
	           85.616,91

	H4)
	Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione)
	(-)
	                0,00
	                0,00
	                0,00

	H5)
	Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (3)
	(-)
	                0,00
	                0,00
	                0,00

	H)
	Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (H=H1+H2-H3-H4-H5)
	(-)
	        2.149.831,60
	        2.073.586,51
	        2.095.186,27

	I1)
	Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato
	(-)
	          495.817,51
	          248.694,30
	           24.032,00

	I2)
	Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (dal 2020 quota finanziata da entrate finali)
	(-)
	           53.899,37
	                0,00
	                0,00

	I3)
	Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (2)
	(-)
	                0,00
	                0,00
	                0,00

	I4)
	Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (3)
	(-)
	                0,00
	                0,00
	                0,00

	I)
	Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  (I=I1+I2-I3-I4)
	(-)
	          549.716,88
	          248.694,30
	           24.032,00

	L1)
	Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria al netto del fondo pluriennale vincolato
	(-)
	                0,00
	                0,00
	                0,00

	L2)
	Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da entrate finali)
	(-)
	                0,00
	                0,00
	                0,00

	L)
	Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (L=L1 + L2)
	(-)
	                0,00
	                0,00
	                0,00

	M)
	SPAZI FINANZIARI CEDUTI (1)
	(-)
	           55.000,00
	                0,00
	                0,00

	N)
	EQUILIBRIO DI BILANCIO  AI SENSI DELL'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE N. 243/2012 (4)

(N=A+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M)
	
	          239.720,50
	          224.877,87
	          291.934,17


	1) Gli spazi finanziari acquisiti o ceduti attraverso i  patti regionalizzati e nazionali  sono disponibili all'indirizzo http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/ - Sezione “Pareggio bilancio e Patto stabilità” e  all'interno dell'applicativo del pareggio al modello VARPATTI. Nelle more della formalizzazione dei patti regionali e nazionali, non è possibile indicare  gli spazi che si prevede di acquisire. Indicare solo gli spazi che si intende cedere

	2) Al fine di garantire una corretta verifica dell'effettivo rispetto del saldo,  indicare il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto dell'eventuale quota finanziata dall'avanzo (iscritto in variazione a seguito dell'approvazione del rendiconto).

	3) I fondi di riserva e i fondi speciali non sono destinati a confluire nel risultato di amministrazione. Indicare solo i fondi non finanziati dall’avanzo.

	4) L'ente è in equilibrio di bilancio ai sensi dell'articolo 9 della legge n. 243 del 2012 se la somma algebrica degli addendi del prospetto, da (A) a (M) è pari a 0 o positivo, salvo gli enti cui è richiesto di conseguire un saldo positivo, che sono in equilibrio se presentano un risultato pari o superiore al saldo positivo richiesto.


Castel San Niccolò, 27.02.2017
Il responsabile del servizio finanziario

Ing. Antonio Fani
